
Oggetto: Impegno di spesa 2024 -  a favore dell’ACCC  - Risorse finalizzate a incrementare il numero

dei posti nei servizi educativi per l’infanzia, (nidi e micronidi).

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

- l’articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228 istituisce, nello stato
di  previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  ,  il  Fondo  di  solidarietà
comunale;

- l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016 disciplina le modalità di riparto del Fondo
di solidarietà comunale;

- la lettera d-quinquies del citato comma 449 - come da ultimo modificata dall’articolo 1, commi
563, lettere a) e b) e 734, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 -  prevede:

- l’ incremento  della dotazione F.S.C. 2024 , quale quota di risorse finalizzata al finanziamento e
allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni delle
regioni a statuto ordinario;

- I contributi di cui al periodo precedente sono ripartiti in proporzione del rispettivo coefficiente
di riparto del fabbisogno standard calcolato per la funzione "Servizi sociali" e approvato dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni standard;

Considerato che:

Il comma 449 d-sexies della legge 232/2016 prevede, a partire dal 2022, un incremento del
FSC dei comuni delle RSO e delle regioni Siciliana e Sardegna per un importo di 230 milioni
di euro per il 2024 quale quota di risorse finalizzate a incrementare il numero dei posti nei
servizi educativi per l’infanzia, sino al raggiungimento di un livello percentuale minimo che
ciascun comune o bacino territoriale è tenuto a garantire. La disposizione fissa l'obiettivo del
raggiungimento di un livello minimo del numero dei posti nei servizi educativi per l'infanzia
(nidi e micronidi) che ciascun comune o bacino territoriale deve garantire, in proporzione alla
popolazione ricompresa nella fascia di età da 3 a 36 mesi, fissato nel 33 per cento nel 2027. Il
raggiungimento  di  tale  livello  minimo avviene  in  maniera  graduale,  attraverso  obiettivi  di
servizio  annuali  incrementali  differenziati  per  fascia  demografica,  sino  al  raggiungimento
nell'anno 2027 del 33 per cento su base locale, anche attraverso il servizio privato.

Considerato altresi che: 

- con la costituzione dell’azienda ACCC ex ATS N19 , i Comuni Consorziati , nella gestione
associata dei servizi di cura alla persona , hanno voluto rendere maggiormente efficiente ed
efficace l’azione amministrativa nella programmazione e realizzazione degli/interventi/ servizi
in favore di anziani, minori e famiglie che versano in condizione di elevata fragilità presenti sul
territorio.

- Con  delibera  di  assemblea  consortile  n  3  del  29/03/2023  veniva  approvato  lo  schema  di
contratto di servizi per il completamento di trasferimento dei servizi di cui all’allegato A dello
statuto,  stabilendo altresì  la  decorrenza dello  stesso dal  01/04/2023 e che lo  stesso è  stato
sottoscritto in pari data.
Dato atto che:  sono state ripartite per il Comune di Afragola risorse finanziare  pari ad €

843.502.05  annualità  2024  quale  incremento  dotazione   F.S.C,  quota  di  risorse  finalizzate  a

incrementare  il  numero dei  posti nei  servizi  educativi  per  l’infanzia,  (nidi  e  micronidi)  che ciascun



comune o bacino territoriale deve garantire, in proporzione alla popolazione ricompresa nella fascia di

età da 3 a 36 mesi, fissato nel 33 per cento nel 2027.

Vista la  nota  acquisita  al  Prt.  G.  n°60547  del  28/11/2024  con  la  quale   si  chiedeva  il

trasferimento      delle risorse a favore dell’Azienda Consortile  A.C.C.C. al fine di potenziare e

implementare l’offerta di servizi educativi territoriali per minori , infanzia, famiglie e disabili.

Ritenuto pertanto impegnare la somma  disponibile di € 442.786.22 sul capitolo uscita 417/12

a favore dell’ACCC come da richiesta acquisita al  Prt. G. n°60547 del 28/11/2024,   quale quota

di  risorse  finalizzate  a  incrementare  il  numero dei  posti nei  servizi  educativi  per  l’infanzia,  (nidi  e

micronidi) che ciascun comune o bacino territoriale deve garantire, in proporzione alla popolazione

ricompresa nella fascia di età da 3 a 36 mesi;

Visti :

l'art.  107  del  D.L.gs.  267/2000  (denominato  T.U.E.L.)  che  disciplina  gli  adempimenti di

competenza del Dirigente di Settore o di servizio;

che ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale per il Dirigente

Lo statuto  comunale  e  il  vigente  regolamento degli  Uffici  e  dei  Servizi,  relativamente alle

attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;

L'art.183  del  T.U.E.L.  e  gli  art.42  e  segg.  del  Regolamento  Comunale  di  contabilità  che

disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

L'art. 147 bis del T.U.E.L. in materia di controllo di regolarità amministrativa e contabile.

Per tutto ciò in premessa

SI DETERMINA

 Di  approvare la  relazione  istruttoria  su  indicata  che  nella  presente  proposta  si  ritiene
integralmente trascritta 

 Di  impegnare la  somma  disponibile  di  €  442.786.22  sul  capitolo  uscita  417/12  a  favore
dell’ACCC come da richiesta acquisita  al   Prt.  G. n°60547 del  28/11/2024, quale  quota di
risorse finalizzate a incrementare il numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia, (nidi e
micronidi)  che  ciascun  comune  o  bacino  territoriale  deve  garantire,  in  proporzione  alla
popolazione ricompresa nella fascia di età da 3 a 36 mesi;

 Di  inviare  il  presente  provvedimento,  con  tutti  i  relativi  documenti  giustificativi  ed  i
riferimenti contabili,  al Responsabile del Servizio Finanziario affinchè provveda, effettuati i
controlli sulla sussistenza dell’impegno ;

 Si  attesta la  regolarità  del  procedimento  svolto  e  la  correttezza  per  i  profili  di  propria
competenza.

 Di dare atto che in relazione al presente provvedimento non sussistono situazioni che possano
determinare  conflitto  di  interesse  o  di  incompatibilità,  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  legge
7/8/1990 n. 241.

 Dare atto che vengono osservate le disposizioni impartite dalla legge 69/2009 relative agli
obblighi  di  pubblicità  e  dal  D.lgs.14/03/2013,  n.33  sulla  Trasparenza  della  Pubblica
Amministrazione  e  al  decreto  legislativo  del  25  maggio  2016  n°  97,  Revisione  e



semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e
trasparenza;



 Dare atto che l’assunzione  del  presente  impegno di  spesa ed  i  conseguenti  pagamenti  da
effettuarsi entro il termine previsto dal vigente regolamento di contabilità, risultano compatibili
con le  regole di  Finanza Pubblica secondo quanto previsto dall’art.  9,  comma 2,  Legge n.
102/2009.

 Di rispettare il seguente cronoflusso:



 Dare atto che la presente determina:
 è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura

finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario qualora la presente comporti impegni
di spesa;

 va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi;
 che il numero d'ordine progressivo e la data di registrazione coincidente con quella del Registro

Generale  vengono  generati  direttamente  dal  sistema  di  gestione  degli  atti  amministrativi
dell’ente.

Il Dirigente Settore Cultura e Sociale
Dott.ssa Maria Pedalino
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